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PARTE PRIMA^ 

Silvio. 

Ignoto «fletto impttiofo «tdore 
Coo placido flupore . . 

Mi richiama dal fonno.obDiolmaàH^ 
Improvvifo contento "'•«"««O'. 

ÌÌ\rl Y'T .^'^^«'«nte il corei 
Ah si Jieto fon ìql. . . 

Che non piioté'gtaainuH' 

mi dite VOI lucide fteile . 
Perchè lieto refpiro cosi: 
Io vi miro del Sole più belle: M 
E foriere d'un più vago dU . 
Ma vera gioia è qoeila, • ' 

Che cbiufa in petto iocdo, 
Mentre* :gioi*innocente, e vien dalCielo, 

M ■ ^."'"^^"sA' savio. ' ■' 

Mortali forgete 
D; Angeliche Schiere ' 
Ai teneri iccentt^ ', 
Sù voli a godere . .. 
... - <>g«>-45l0M.jEEdeI. 

4'*i».Compagni^8n;ici .udiae? E quali ohDioJ 

Gioie più liete - . 
*'tro Mortali forgete, 

Tra nìiìjcjx^rtenti 
•a nato vedrete 
c;, C I . ^' >J«w>e del Ciel. 
. Silvio che /^%,lti ? O Notte, 
-.^M S Pe#tjl >rQtte ; o me felice ! 

•Al Di 



Di piùfpcrar , di più goder qoo lice. 
t4à donde sì giulivo 
Qpì gtilDgt fcetrolofo^ o mio Fileno^ 
Sapefti forfc 

Filetti j c Sìhh» 

in. Appieno 

Poc'anzi il Ciel tutto mi fc palefc 
Del gran facceffo . SiU E come i 
Doice lampo cortef^, 
Dei SbF più vago , e luminofe «ppacve 
Rapido agli occhi miei , ' 
Talché fubito f par ve 
Col fonno ancor la notte , e vidi attorno 
Fiammeggiar pria dell'alba un nuovogiornoj 
Poi tra fulgido Stuol cantar $* udì 
Celefte Mefiaggiero , 
B in dolci note favellò così • 
Sovra le Stelle .Glotia 
Lieta rifaOai , « in Tèrra 
Con immortai Vittoria 
Sia pace al fido cor > 

L'Eterno Amor, che nafce, ^ 
Benché racchiufo in fafcc. 
La Morte uccidere atterra 
Chi ne fu l'empio autoi^. 
5iL Dunque ci guidi Amore 

contemplar l'Eternità Bambina , 
Viatrice^e Pellegrina 
Fatta la Maedk del <jran Motore. 

Marta Vergine ^ e S. Giitfcffe. 

MV. Q^ale amor fi chiuda in me 
Figlio caro il fai ben tu , 

phc l'accendi inquefio cor» 

Da 
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Ma il desìo d'amarti nfA 

. -**"P« avanza il nnoB-L 
J.a. fa fertili rugiade ^'▼i- 

P ^»P"rop'«ofi al fine iad/ 
Produre ornai Ja Terni ' 

^cifoft,i,^o Cerne,. , 
Che porgerà fallite Alme Mctmét, 
PiOFw le Nubi il Giofto ^ * 
E partorì l'Ioiinenfo 

Vergine feconda il feno «Mula. ' 

Germogliate più 
• Vaghe fiofe, . 

Mentre nafice a vero Sole» 
#». gioifea il ouovo giorno 
. Tutto adorno 

. ? « Gigli , e di Viok^ 
Fida Spofa, deh mira, ' ' . 
J-ne vagifce tremante 

D amor tra vive fiamme il oodoloftat» 
Ma benché Jacrimolè «"""tei 

i* *|?''Ì> f €*» pupiHette fceUe, 
fon del OfleUe Volto * 

jf r chiaro Sol fulgide SteUe- 

Vieni , o caro, sì ti prendo. 
Deh ferena il tuo bel vifo» 
Tutto in effo già comprendo 

amabile Configlio! 
Felice ftoolodi Paftor devoti 
^Igiunge impaziente 
O offrir fupplici Voti al Divia Figlio. 
*-osì volano intorno 
II pargoletto Giorno 
Le Turbe lufinghtere 

Ai h 



^ E doTC ,Oig»o , o Ròfa -* • ^ • •T 
Nafcéttà fiepe dtrtbrofa,- ' ■ 
• "• D'tpì fagact ^é&ièré — ■ 1 ' 
Si iw>(anaa,vcgliar . 

> * • • 

MV. h qual' inclita forte il Cid vi;cle(fc,. * 
Fortunati Paftori ! * > 
Dalla Pianta di Jeffe ' ^ 
Per delizia imm^drtàl de' voftri^uòri-'- 
Nadqae iìfatlPiòt dcVCatrtpo , • ' - 
E dair EiD]^iireo Tròno lìn vivo L^e 
Scefe per Gpìda ayoi d^ttcrho ftampo. 
Sii. Qui fk fermi godere- cKi bràma^. 
Qui Sic chiama perfetto gioir» 
Ma langmfcQ per troppo contento, 
Già ini fentd d'amore languir. 




DeltJàngc arfai -pìii^vagoi »^ ^ ^ 
... Felice più dclTago-- ' ' • : 
' " Quiiv! lufinga il Rio laPccorclIai 
£ lieto errando ancoir *^ ^ * ' ' * 
Tra* bei novelli fior ^ 
Séco invita a gfòit IaTortj|>Tella* 
S.G. Attoniti offervate . 

Scefo io orrido rpeqo j|iile del Ciclo, 

O ftupénda pietate ! ; 

A.falvar chi ffer anco'f * * n ' 
*^iba nel crudo petto' uri. (fjiór di gelo. 
D* effer nuda fi dà vanto 

L'increata Macftà; * • 
E Tamor d* un Dio può tanto. 
Che mortai pec voi fi fa, - 
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jP/V. O pietofo Fanciullo*! • 

Gioia dell' Alme, cRedcwtor|J?]Mo^V 
Trai gaudio , e lo flupoWlcmi COWoaaO. 

Taci Fileno, afcolta qnai parole 
D'nm\\^ affetto efpnrne „ , • 
La VcrginMaidrc«il^.I?i^iiU.ProIc. 

KF. Adorató fergolctto 

.11 mio prtto . ^ . . •» 
Per te folo arde d*«lnor5 
Ma per tanto sì belfoco 
. Troppo . poco * * . 

* E' un fol . petto,.cd .uo lo! cor* I 

TU Ma già foono fugace ^ 

Chiude. i-rvésszofi rai del otto Aaipre. 
^ Tacita altrove il piede 

Si volga , e in pcgnO .-di fiocei» i 
Nel fuo petto fi lafci il nofiroCttO^a. • 
Sii Se.Al patrio Fonte il Rio 

Pentito tornerà , * ... 
Qucflo fede] cor mio . ! . 
A te richiederò . . . 

.'VAUor, iht forda:l'fico; - j 
Non più rifpondetà^ ■ . * • 
Ingrato farò tccOy . , . 
E più non t'amerò. 



PARTE SECONDA* 

: • I .... . ' »• .0 

CAro; vczzofo Aratore, - • . v •? ; T 
Vita dcir Alma mia, • 
Alma di qucfto fen, cor del mio core, 
Stringerti, $1, vorrei, : 
Ma penfando che fei . . . 1' 

Q»ei Gran Nime • che prit 

1 > ^ Fa. 
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* Fofti del tempo ; ah che lo fpirto tni^ , 

• Langue ^ t nonofa Toftenere un Dio* 
. * Ti fon Figlia , c pur fon queUa. * ^ 
Che d'intatta Genitrice l 
Vanto il caro , e dolce nomei 
Spofa ektu ^ e amile Ancella 
Sono ancora ^ ed a me lice ^< 
Abbracciarti , e aon fo come • 

.fi 

; S.Gimfefpe , f i/,f^r« , 
^.C. Per qual cagione , o mia diletU Spo(a 

In contemplare il Figlio i 

Alto ftupor confonde ^' 

Il tuo peofiero, e immobil rende il ciglio? 
My. Non ben comprendo ancor» come quel Dio. 

Cui fono angufti i Cidi, . 

Sotto n^aavel fi «eli, i 

^tCr.Si bella maraviglia W. 
E* legittima Figlia M 
D'un ben giufto refleflb. 
Che me anpido trae fuor di me Saflb; 
Per la colpa akrui pia beUa 
Sembri , o cara Vc«stiicUa - 
E diviene anco felice 

Sol per te r antico error . ^ 
Mentre al giiifto eterno fdcgno 

K il tuo amor feudo ben degno; 

Che s'oppone all'ira ultrice 

Col nHtterno fuo candor. 
Ma per vario fenderò , e a nn tcmoe 
Kiedon quei Paftorelli, ^ 
1 Che poc* anzi di onl lieti partiroi 
Loro affetti novelli 
Tacito oOerverò; . 

sa. 
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Fileno \ Sihioy e detti. ^ 



Sih Cicli, che miro? ^ 
FU O contento, oftupor, ove fon • . 
Sii. O forre, o a mor ! F/7. 0 me felice, oh Dio! 

Còme qui Silvio fci ? 
Sii Come to qui Fileno ? . . v ' 
FU. Da te partifo «ppcM - • 
Sii. Allor, ch'io ti lafciai - : 
Fél. Vcrfo il patrio Ricetto— • 
i/A Al mio ruftico Tetto - 
ti Volfi rapido il piede. SsLlo m inviai. 
Pi/ Ma dell' acccfo, ioebriato core - 
Sii. Ma tfpn*«lto ftuporc - 
* JF//. Il piè feguendo. il moto i- 
jij' Sii. Spinto da occulta foraa -j 

Parendomi a ogni paflo da ICCm« 
Voce amorofa, e lieta . 
D'akoltare il mio nome- 
5#7. Qsii mi trovo. W QMlgiungo. ^2 E non so co- 
ai Tu fei , caro, eterno Amore, 

Centro, e Sfera djrlmio core. 
Dolce Remora del pi>. 
Come al Mar torna il Rofcello, 
E al fuo Nido il fido Agnello, 
Così riede il corcate» 
itf.r. Qyanto foave , e bella, 
. Sagace fiamtna è quella. 

Che guidai voftri fenfi, c 1 cor y accende/ 

Ella folo dipende 
Da qucfto Figlio mio. 
Che del prò vi do fuo gran Padre eccello 
E' vera Sapienza , unica Prole , 
Di CiuBizia , e di Pace eterno Sole. 
tf.G. Con tutta l'Alma in un fol guardo accela 
Volgete i lumi ne* begli occhi fuoii 
Óh quei beate in Voi 
Un lampo palTcggief di file pupille 
• Del fuo amor fpargcrà douc.fcuitliiel 
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Il Sole Bambino 9 
Meatre mdotnù 

Reca il giorno • . 

Tutto grazie in fui mattino 

Fa gioir l'erbette, ci fiori 

Ma di quefta «ao?A Alicofm * 

Degna Prole , * • • 

Naro il Soie 

Più benefico «nnamora ; 

E dà gioie , e vita al cor. 
A7. Qucfto rigido Speco 

Verace fcuola a noi farà d' amore, 
B apprendere faprà rozzo HttcikcCO ^ 
Salubri infegnamentt 
Dal facondo tacer del Pargoletto* - 
èìumc di Pace, ^ 

Se^l tuo Divino ì 

"Ètt labro tace , J 

Più da vicino D 

Favelli al cori ' Ci 

ìE col fcrcno , Q 

Guardo cortese ? 
Ci fai palefe • 

Delfidoieno 

L'immenfo ardor; ^„ 
f /{. Seiribrami ) o Silvio, a cosi grati accenti, 1 
Che 11 dilegttf^ per la gioia il corei 

, Lavcura degli armenti . 

Air arbitrio lafciam d' amicbc SteUci 
• Dell' urnanato Amore, 

Che air Alme poi facàidoPaftore^ ^Slv 
, >Joi fiamo le fcUcà Peoorelle. % 
f • ' Vada ai Fonte ; e vada al Prafio^ 

i Vad*4l Gregge in: libertà s t 
Il bramato mio Teforo 

;^-V!naivliiajACTcl, che adora , 

«^-^^«-•^ikoawidì farà . ur. 
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I Jtf^.Stldo Amor, viva Fd, ficiini Sftmeg' r : 
Psn chiaro io Voi difc^KDÓ j • 
Ma fé d'atroce loveiroo . . 
Per riogiufto rigore ignudo fCiBf 
L'inooccBtp mio Fig/io, 
In così crudo efìglio 
Fate per altrui colpa; onde per Voi 
Se meodiciq'Jp rende alu^ Fietadc» 
La fua gran povertade ' 
Serba immeofe Kicchezze a' Fidi Aioir 
Tra delizie y tra incidi &iU 
Tu creafti 

L' Uomo in5do al tuo ginflo voler; 
E pur nafci tra barbare pene. 
Ma folo ( o mio fiene ) 
Perch'ei poffa mai Tempre godejf# 
iS//. Feliciffima Etade, oSecoid'oroi 
Io cui del Para di fo 
La Gioja , e la Beltà tra lioi ravvilo, 
£ nato quivi adoro 
Dal puro Sen fecondo 
I Di Vergin Madre il Facitor dei Mondo 
Qià l'eterna poflanza 
Celando il gran fulgor decampi fuot 
Nuda vagifce in tenera fembiaozaj 
£d hà mifcra culla 
Chi al cenno d' un penlìere 
Trafle il tutto dal nulla , 
Accefe gli Altri , & ordinò le Sfere. 
La roano puerile cbe tutto regge 
" Quafi per gioco lieve 
In fe racchiude il Ciel , la Terra, e 'i Mare, 
£ prendono le Sfere, e noto, e legge 
Dt OD Iblò ceooo breve 
Di quelle vezzofette iuct care. 
Fi?, Silvio tu narri il vero.* 

Dunque fìiori di Lui ^ che il tutto firìnfr 
fi' vano ogni delio, aeoo il pentoo* 
Dal Bene mio caro 
Io forma sì umil^ 
A vivere imparo . 
Felice, e contento/ 
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Di Rcg»* grandezza 
Da me più s'apprcMi 

In fcmplice Ovile 

Pacifico ftcnto. ^ _ . 

S.c;. Stupida afcolto/ MK.Ahsì fecondi accenti. 
Che forma incolto labro 
Son già di quella Grazia, 
Che trionfa quaggiù , chiari porteoU . 
F/7. Ma fc indarno ragiona 

Chi non parla con l'Opre, 0 Silvio mio, 
Ov'è la ricompenfa 
Alla Pietadc immenfa 
Di chi prodigo altrui tutto fi dona? 
MV 11 tributo migliore, 

Che il fuo bel genio appaga 
F rinnocenM , e T Umiltà del core. 
5/7. Non racchiude con fede sì rara 
Gelofa Conchìglia 
La Perla, che c Figlia, 
Ma Figlia del Ciel ; 
Com' io ferbo qucft' Alma si etra 

Al bel Pargoicno 
. Mia dolce Diletto 
Nel fcno fedcl. 
5.G. amena Valle , e '1 Prato 

Fuor delPufato amabile, e ridente, 
Ogni Selva, ogni Colle, e Mari, e 
ETultino alle Glorie - 
Del bel Nume Nafcente , 
Nè lafcin di cantar lingue fedeli . 
D\ più giocondo ' 
Mai vide il Mondo, 
Nè il Ciel mirò i 
E più funcfto 
Glorilo di quefto 
Frcoìcnte l'ErebQ* 
Mai non provò . • ». • 

Stinza timore (^«vCV 
D'acerba noja • ""^ 
Nel ftdo Cuore* ' • . - 
Viva la gioia ^ i. 
fra lo Stupore .... 

* ^ FINE. 
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